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Cari animatori della Scuola del Sabato, 

Questo trimestre ci occupiamo della Di-
visione euroasiatica, che gestisce l’ope-
ra della Chiesa Avventista del Settimo 

Giorno nei paesi di Afghanistan, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakistan, 
Kirghizistan, Moldavia, Russia, Tagikistan, 
Turkmenistan e Uzbekistan. Questa regione 
ospita quasi 292 milioni di abitanti, ma ci sono 
solo 59.522 avventisti, quindi con un rapporto 
di un avventista ogni 4.902 persone.

Raggiungere così tante persone con l’annuncio 
prezioso del ritorno imminente di Gesù è una 
grande sfida per i membri di chiesa che vivono 
in questo vasto territorio che attraversa undici 
fusi orari. Il grande mandato di Gesù contenuto 
in Matteo 28:18-20 può essere realizzato solo con 
l’aiuto divino. Come parte di questo impegno, 
la Divisione euroasiatica ha scelto cinque pro-
getti in Armenia, Bielorussia, Georgia, Russia e 
Uzbekistan che riceveranno l’offerta del tredice-
simo sabato di questo trimestre. Questi progetti 
rappresentano tutta l’ampiezza della divisione, 
con un centro di speranza per i giovani in Bielo-
russia, a ovest, un centro spirituale e sociale in 
Russia, all’estremo nord, due progetti in Geor-
gia e in Armenia, nel profondo sud, e la prima 
scuola elementare avventista del settimo giorno 
in Uzbekistan, a est. I progetti sono elenca-
ti nel riquadro.

Se volete animare la classe della Scuola del Saba-
to, offriamo foto, video e altro materiale per ac-
compagnare ogni storia missionaria. Altre infor-
mazioni sono fornite nel riquadro di ogni storia. 
Per fotografie di siti turistici e altre immagini 
dei paesi presentati, provate un sito di raccolta 
immagini gratuite come pixabay.com o unsplash.
com. Potreste mostrare le foto ai bambini sul 
vostro computer o dispositivo portatile mentre 
raccontate la storia missionaria, o stampare le 

foto per decorare la stanza della Scuola del Saba-
to o la bacheca della chiesa.

Inoltre, potete scaricare un PDF di notizie 
e curiosità in italiano su ogni paese da cui 
provengono i protagonisti delle storie e alcuni 
loro video su bambini.uicca.it/rapporto-missioni-
2024/#ii-trimestre.  L’immagine stampabile di 
un contenitore per raccogliere le offerte, che i 
bambini possono colorare, può essere scaricata 
su bit.ly/bank-coloring-page. 

Potete trovare materiale in inglese su facebook.
com/missionquarterlies.

Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favore 
fatemelo sapere scrivendo a mcchesneya@
gc.adventist.org.

Grazie per incoraggiare i bambini e i ragazzi a 
pensare alla missione! 

Andrew McChesney

Direttore

Obiettivi 
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre sosterrà cinque progetti nella Divisione euroasiatica:

Centro di speranza per famiglie, Erevan, Armenia
Centro di speranza per ragazzi, Minsk, Bielorussia
Centro sanitario, Tskaltubo, Georgia
Centro spirituale e sociale, Salechard, Russia
Scuola elementare, Tashkent, Uzbekistan

http://pixabay.com
http://unsplash.com
http://unsplash.com
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2024/#ii-trimestre
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2024/#ii-trimestre
http://bit.ly/bank-coloring-page
http://facebook.com/missionquarterlies
http://facebook.com/missionquarterlies
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
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Una sera tardi, Sasha, una bambina di 
nove anni, che abitava in una città si-
tuata proprio sul Circolo Polare Artico, 

rientrò a casa. Aveva giocato fuori nella neve 
gelida e ora voleva scaldarsi. Era anche ora di 
andare a letto.

Mentre Sasha entrava dalla porta, sentì una voce 
che le parlava.

Sasha non sentì la voce con le orecchie, ma nella 
sua testa, quasi come un pensiero.

«Sei speciale», disse la voce calda e gentile.

In che modo Sasha era speciale? Era forse per-
ché viveva in una regione remota nel nord della 
Russia chiamata Yamal, che significa «Fine della 
terra»? La sua casa in effetti sembrava trovarsi alla 
fine della terra, arroccata sulla cima del mondo.

Forse Sasha era speciale perché faceva parte di 
un gruppo indigeno di persone chiamate khan-
ty? In tutto il mondo, ci sono solo circa 31.000 
persone khanty, e lei era una di loro.

Sasha non era sicura del perché fosse specia-
le, ma le piacque sentirlo dire: il suo cuore si 
riempì di gioia.

Poi, però, iniziò ad avere dei problemi: a scuo-
la, gli altri bambini la trattavano male; a casa, 
Olga, la sorella molto più grande, iniziò a bere. 
Anche suo padre e sua madre iniziarono a bere. 
Ecco perché non era divertente né stare a casa né 
andare a scuola.

Iniziò a chiedersi se fosse davvero speciale. Si 
chiedeva perché le persone vivessero.

In televisione, sentì una donna dire che le perso-
ne vivono per avere figli.

Sasha non ci credeva, quindi chiese a sua madre:

«Perché le persone vivono?».

Sua madre ripeté la stessa cosa della donna 
della televisione:

«Viviamo per avere figli».

La bambina continuava a non crederci.

Passarono diversi anni e Sasha continuò a porsi 
la stessa domanda: «Perché le persone vivono?».

Fece amicizia con Alyona, che rappresenta-
va tutto ciò che Sasha avrebbe voluto essere: 
era felice, aveva un sorriso raggiante che illu-
minava la stanza.

Sasha voleva essere felice come l’amica, ma rima-
se sorpresa quando scoprì che Alyona era felice 
nonostante la sua vita non fosse stata sempre 
serena, infatti non conosceva i suoi genitori e 
aveva vissuto per molti anni in un orfanotrofio. 
Successivamente fu adottata da una famiglia 
avventista del settimo giorno.

La famiglia dell’amica l’accolse come una figlia: 
la amavano e le insegnarono di Dio.

Tramite questa famiglia, Sasha scoprì che le per-
sone vivono perché Dio le ha create e così si rese 
conto di essere speciale perché Dio l’ha creata.

RUSSIA | 06 APRILE

Sasha

Sei speciale
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Oggi Sasha è più felice che mai. Sa perché è spe-
ciale: è una figlia di Dio.

«Vivo per Dio», ha detto.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà ad aprire un centro speciale nella città 

natale di Sasha, Salechard, nell’estremo nord della 
Russia. In questo centro, adulti, ragazzi e bambini 
potranno imparare del Dio che considera speciale ogni 
persona. Grazie per pianificare un’offerta generosa 
per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina dove si trova la Russia, in particolare la città di Sasha, Salechard, l’unica città al mondo che si 

trova sul Circolo Polare Artico.
 J Nella foto Sasha indossa un abito tradizionale.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Russia da: bit.ly/49Vy0Wa.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Sei speciale

 � Il primo missionario avventista che arrivò nell’Impero Russo nel 1886, si chiamava 
L.R. Conradi. La chiesa ortodossa russa non voleva che la gente si trasferisse in altre 
chiese, quindi Conradi fu accusato di diffondere l’eresia «ebraica», convertendo 
persone russe a un’altra fede, e di praticare battesimi pubblici. Per questo motivo fu 
arrestato dopo aver battezzato un convertito russo.

 � Solo il 47,4% dei russi sono cristiani (il 41% sono ortodossi russi e il 6,4% altre 
confessioni cristiane), il 38,2% non hanno religione, il 6,5% sono musulmani e circa 
l’8% si definiscono «altro».
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Daniil

RUSSIA | 13 APRILE

L’undicenne Daniil faceva fatica a finire 
i suoi compiti di matematica di quinta 
elementare sul computer di casa, nell’e-

stremo nord della Russia. Era riuscito a risolve-
re tutti i problemi... tranne uno, che era molto 
difficile.

Daniil cercò di risolverlo in un modo, ma non 
funzionò, così provò in altro modo, ma sen-
za risultati. Per dieci minuti Daniil cercò di 
risolvere quel problema, ma non ci riuscì e si 
rattristò, abbassò la testa e non volle più stare a 
sedere al computer.

Si alzò e andò in salotto. Suo padre, seduto sul 
divano, stava scrivendo una e-mail sul cellulare. 
«Papà, non riesco a risolvere un problema di 
matematica», disse Daniil.

Il papà seguì il bambino al computer e guardò 
attentamente il problema. Dopo un po’ storse la 
bocca, perché neanche lui riusciva a risolverlo, 
ma ebbe un’idea.

«Preghiamo», disse. «Dio ti aiuterà sicuramente».

Il papà e il figlio chinarono la testa e chiu-
sero gli occhi. 

«Caro Dio», pregò il padre, «grazie perché sei 
con noi. Tu sai che Daniil deve risolvere questo 
problema di matematica. Non riusciamo a tro-
vare la soluzione, ma tu puoi farlo. Ti prego di 
aiutarci. Amen».

Il papà alzò la testa, aprì gli occhi e guardò il 
problema di matematica sullo schermo del com-

puter. «Oh!» esclamò. «Forse dovremmo provare 
in questo modo».

Scrisse qualcosa e, semplicemente così, il proble-
ma di matematica era risolto.

«Vedi, ti avevo detto che Dio ti avrebbe aiutato», 
esclamò il padre sorridendo.

Il sorriso di Daniil era più brillante del sole. Era 
felicissimo! «Urrà!», gridò.

Un paio di giorni dopo, il bambino aveva un’al-
tra difficoltà a risolvere un problema di matema-
tica.  Provò in diverse maniere, ma senza riuscir-
ci, così dopo dieci minuti si alzò tristemente e 
andò in cucina. Il papà stava pelando le patate 
per aiutare la mamma a preparare il borscht 
(minestra di barbabietole) per cena. «Papà, non 
riesco a risolvere un problema di matemati-
ca», disse Daniil.

Il papà seguì il bambino e anche questa volta 
non riuscì ad aiutarlo.

«Preghiamo», disse. «Dio può risolvere questo 
problema, ti aiuterà sicuramente».

Chinarono entrambi la testa e pregarono:

«Caro Dio, grazie perché sei con noi. Tu sai che 
Daniil deve risolvere questo problema di mate-
matica. Non riusciamo a trovare la soluzione, ma 
tu puoi farlo, come hai fatto l’altra volta Ti prego 
di aiutarci. Amen».

Dopo aver pregato, aprirono gli occhi, ma il pro-
blema era ancora troppo difficile da risolvere.

Pregare per risolvere i problemi
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Il papà tornò in cucina e continuò a 
pelare le patate.

Cinque minuti dopo, Daniil corse da 
lui, esclamando:

«Papà, ho risolto il problema!».

Il padre ne fu molto felice e disse:

«Dio vuole mostrarti che può risolvere qualsiasi 
problema, non solo di matematica ma in qualsia-
si ambito della tua vita».

Daniil sapeva che era vero. Dio poteva aiutarlo 
in qualsiasi cosa, doveva solo chiedere e aspet-
tare la risposta.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire un centro speciale a Sa-
lechard, la città di Daniil, nell’estremo nord della 
Russia, in cui adulti, ragazzi e bambini potranno 
imparare del Dio che ascolta le preghiere. Grazie per 
pianificare un’offerta generosa per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare dove si trova la Russia sulla cartina e Salechard, l’unica città al mondo che si trova sul Circolo Polare Artico.
 J Daniil studia a casa dal suo computer. Frequenta l’unica scuola avventista del settimo giorno online in Russia. La 

scuola ha la sua sede a Nižnij Novgorod, che si trova a 1.635 chilometri di distanza.
 J Sarà possibile leggere un’altra storia su Daniil e sulla sua vita di preghiera la settimana prossima.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Russia da: bit.ly/49Vy0Wa.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Pregare per risolvere i problemi

 � Le matriosche russe sono 
bambole dai colori vivaci, 
ognuna un po’ più piccola 
della precedente, che stanno 
l’una dentro l’altra.
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Daniil era emozionatissimo. Stava per 
andare in slitta con gli amici. Gli piaceva 
tanto andare in slitta!

Quella domenica pomeriggio, Daniil guardò con-
tento il padre caricare la sua slitta nel bagagliaio 
della macchina: non era una slitta qualsiasi, ma 
una slitta da corsa viola. Le slitte da corsa hanno 
il sellino sollevato, un volante per sterzare e sui 
fianchi ci sono dei pattini che sembrano sci.

Quando la slitta fu sistemata nel bagagliaio, 
Daniil salì in macchina insieme ai genitori e a 
quattro amici. 

Prima di partire, il papà chinò la testa e pregò: 
«Caro Dio, ti prego di benedirci e di proteggerci 
in questa giornata. Amen».

Dopo venti minuti, arrivarono in montagna e 
ad aspettarli c’erano altri suoi amici che avevano 
viaggiato con lo zio Sergei in un’altra macchina.

Daniil e i suoi amici raggiunsero le piste. Era di-
vertente! Gli piaceva tantissimo volare giù lungo 
la montagna sulla sua slitta. Gli piaceva giocare 
con i suoi amici. Era davvero felice!

Dopo due ore, i bambini si stavano ancora di-
vertendo, ma gli adulti erano stanchi e avevano 
freddo, così dissero che era ora di tornare a casa.

Si divisero tra le due macchine, come all’andata, 
ma la mamma di Daniil non era ancora pronta, 
perché aveva bisogno di togliersi gli stivali bagna-
ti e mettersi delle scarpe asciutte.

Lo zio Sergei però non voleva aspettare, così 
disse che sarebbe partito subito e si sarebbero 
visti a casa. Aggiunse: «Metteremo a bollire l’ac-
qua e quando arriverete ci sarà una tisana calda 
ad aspettarvi».

A tutti piacque l’idea della tisana calda dopo il 
freddo preso sulle piste.

Non ci volle molto alla mamma per cambiarsi le 
scarpe e cinque minuti dopo, anche loro furono 
pronti per partire.

Il papà pregò: «Caro Dio, ti prego di benedirci e 
di proteggerci. Amen».

La macchina percorse un breve tratto, quando 
videro uno spettacolo spaventoso. Davanti a loro 
c’era stato un incidente automobilistico: una 
macchina era andata a sbattere su un cumulo di 
neve a lato della strada, mentre un’altra si era 
schiantata sugli alberi.

«Ma quella è la macchina dello zio Sergei!?!» 
disse il papà mentre arrivava all’altezza di 
quella nella neve.

Il papà scese dall’auto e raggiunse l’altra proprio 
mentre il fratello usciva dalla sua macchina.

«State bene?» chiese il papà.

Lo zio stava bene e anche gli altri passeggeri sta-
vano tutti bene.

Il papà telefonò ai servizi di soccorso, che arri-
varono poco dopo.

Daniil

RUSSIA | 20 APRILE

Pregare per la protezione di Dio
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I soccorritori dovettero tagliare la macchina che 
si era schiantata contro gli alberi per soccorrere 
l’autista, che era rimasto intrappolato dentro.

Si scoprì che l’altro guidatore era ubriaco e stava 
guidando troppo veloce nella corsia sbagliata. 
Aveva quasi colpito la macchina dello zio Sergei 
frontalmente, ma all’ultimo secondo lo zio aveva 
sterzato andando fuoristrada, contro il cumulo 
di neve. Poi il guidatore ubriaco aveva perso il 
controllo della sua macchina ed era andato a 
sbattere contro gli alberi.

Daniil si rese conto che era un miracolo che non 
si fosse fatto male nessuno. Se la sua macchina 
fosse stata dietro a quella dello zio, il guidatore 
ubriaco l’avrebbe colpita nel momento in cui 
lo zio Sergei sterzò andando fuori strada. Un 
grosso e molto più grave incidente era stato evi-

tato perché la mamma si era fermata per cam-
biarsi le scarpe.

Daniil e i suoi amici si abbracciarono con sollie-
vo, poi pregarono.

«Caro Dio, grazie perché tutti sono sani e sal-
vi», disse il papà.

Daniil ha imparato a pregare prima di viaggiare. 
«So che Dio ascolta le preghiere e protegge an-
che nelle difficoltà» spiega. «Ho visto con i miei 
occhi come può intervenire».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire un centro speciale a Sale-
chard, nell’estremo nord della Russia, in cui adulti, ra-
gazzi e bambini potranno imparare del Dio che ascolta 
le preghiere. Grazie per pianificare un’offerta generosa 
per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Indicare sulla cartina la Russia e la città di Daniil, Salechard, l’unica città al mondo che si trova sul Circolo Polare 

Artico. La città fu fondata nel 1595 e ha una popolazione di circa 50.000 abitanti.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Russia da: bit.ly/49Vy0Wa.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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 � Alla fine dell’estate russa ci sono tre festività tradizionali, chiamate Spas, che celebrano 
il miele, la raccolta delle mele e delle nocciole.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/49Vy0Wa
http://IWillGo2020.org
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Ivan

RUSSIA | 27 APRILE

Ivan amava scrivere, quindi fu entusiasta 
quando venne a sapere che ci sarebbe stato 
un grande concorso di scrittura di storie. I 

bambini di tutta la Russia erano stati invitati 
a scrivere una storia sul tema dello spazio e gli 
autori delle storie migliori avrebbero incontra-
to un vero astronauta.

Ivan pensava che sarebbe stato bello incontrare 
qualcuno che aveva davvero volato nello spazio e 
pensava anche che sarebbe stato molto divertente 
scrivere una storia ambientata nello spazio.

Il ragazzino si sedette alla sua scrivania e scris-
se una storia fantasiosa su dei cosmonauti che 
viaggiavano verso un asteroide lontano dalla 
terra. Riempì tre pagine intere e la intitolò 
“Senza ritorno”.

Ivan fece leggere la storia a suo padre, che aven-
do trovato alcuni errori di ortografia e altri sba-
gli, lo aiutò a fare delle correzioni. Poi pregò Dio 
di benedire la storia e la spedì al concorso.

Passò un mese, ne passarono due e anche 
tre, e il ragazzo, aspettava di sapere se avesse 
vinto il concorso.

Un giorno ricevette una lettera che comunicava 
la sua vittoria: la sua storia era stata scelta come 
la migliore per la sua fascia d’età e lui ne fu mol-
to felice. Si ricordò che aveva pregato e sapeva 
che Dio aveva ascoltato la sua preghiera.

Ivan fu invitato ad andare in una città costiera 
per incontrare un cosmonauta durante la ceri-
monia di premiazione. Era molto emozionato!

Scoprì, però, che la cerimonia era prevista per 
il sabato: ne fu deluso perché desiderava os-
servare il sabato. Dio non aveva forse risposto 
alla sua preghiera aiutandolo a scrivere la storia 
che aveva vinto il primo posto? Perché ora c’era 
questa difficoltà? Non lo sapeva anche prima 
di farlo vincere?

Decise di pregare per questo. Sapeva che Dio 
ascolta le preghiere.

«Perché è successo questo?» pregò. «La cerimonia 
di premiazione non poteva essere di domenica 
o di lunedì invece che di sabato, così avrei potu-
to parteciparvi?»

Il sabato in cui Ivan avrebbe dovuto incon-
trare l’astronauta, aveva deciso di incontra-
re Dio in chiesa.

Ma successe una cosa inimmaginabile: il cosmo-
nauta si accorse che uno dei vincitori del concor-
so di scrittura si stava perdendo la cerimonia di 
premiazione. Lui voleva incontrare il bambino 
che era così bravo a scrivere storie, così decise di 
andare a Zaokskij, la città del ragazzo.

Ivan rimase molto sorpreso quando il cosmonau-
ta si presentò alla sua scuola. Tutti i bambini si 
riunirono nell’aula magna. L’astronauta era sul 
palco e il preside invitò Ivan a raggiungerli, tutti 

Fuori da questo mondo
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i bambini lo applaudirono ed esultarono per lui 
mentre saliva sul palco.

Il cosmonauta si congratulò con Ivan, che era 
raggiante, e aggiunse: 

«Nel mondo servono più persone 
creative come te».

Poi diede a Ivan una collezione di libri sul-
lo spazio, due cappelli e diversi distintivi 
come quelli che gli astronauti indossano sulle 
loro tute spaziali.

Il ragazzo non poteva essere più felice. Dio aveva 
ascoltato le sue preghiere: non solo aveva po-
tuto incontrare un vero cosmonauta, ma tutti 
i bambini della scuola avevano avuto la stessa 

opportunità perché lui era stato fedele a Dio e 
aveva osservato il sabato, preferendo incontrare 
il Signore in chiesa piuttosto che l’astronauta alla 
cerimonia di premiazione.

Quando Ivan rimase solo, ringraziò Dio per il 
suo amore: «Grazie perché sono vivo e per il 
talento che mi hai dato».

Parte della vostra offerta del tredicesimo sabato di tre 
anni fa ha aiutato a costruire un nuovo edificio scola-
stico per la scuola avventista del settimo giorno di Ivan 
a Zaokskij, in Russia. Grazie per le vostre offerte che 
permetteranno ad altri bambini di conoscere il Dio che 
ascolta le preghiere.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Indicare sulla cartina la Russia e Zaokskij, la città di Ivan, che è situata a circa 100 chilometri a sud di Mosca.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Russia da: bit.ly/49Vy0Wa.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Fuori da questo mondo
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 J Tra i russi più famosi ci sono Marc Chagall, 
pittore modernista; Anton Čechov, 
drammaturgo; Michail Baryšnikov, 
ballerino; Pëtr Čajkovskij, compositore; 
Garri Kasparov, scacchista; e Michail 
Gorbačëv, politico.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/49Vy0Wa
http://IWillGo2020.org
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RUSSIA | 04 MAGGIO

Kamila, undici anni, si avvicinò a una 
donna per la strada. Allungò la mano, 
offrendo un’arancia matura e succosa.

«Vuoi un’arancia?» chiese.

La donna ne fu sorpresa.

«Grazie!», rispose.

Poi guardò più attentamente Kamila, e vide che 
non era sola. Con lei c’erano altri sei ragazzi ac-
compagnati da due adulti. Erano tutti infagottati 
con abiti pesanti, perché era un sabato pomerig-
gio freddissimo a Lipeck, in Russia.

La donna prese in mano l’arancia… era contenta. 
Mancavano pochi giorni alle festività del Natale 
e del Capodanno e ai russi piace festeggiare con 
le arance. «Da dove venite?» chiese.

«Facciamo parte del club degli Esploratori di 
Zaokskij», rispose Kamila.

La donna un po’ confusa chiese ancora:

«Cosa sono gli Esploratori?».

«È un’organizzazione cristiana scout per i ragaz-
zi», rispose Kamila. «Studiamo la Bibbia e otte-
niamo dei distintivi facendo svariate attività».

La donna ne fu colpita, poi vide che uno dei 
ragazzi aveva in mano un cartello con la scrit-
ta: «In chi credi? Babbo Natale, Nonno Gelo 
o Gesù?». Nonno Gelo è una versione russa 
di Babbo Natale.

«In chi credi?» chiese Kamila.

La donna sorrise e aggiunse: «Credo in Gesù. Gli 
altri due sono inventati».

«Anch’io!», continuò la ragazzina, sorri-
dendo a sua volta.

Mentre la donna di allontanava, Kamila gridò: 
«Buon Natale! Dio ti benedica!»

Poi un altro Esploratore tirò fuori un’aran-
cia da una busta e la porse a un uomo che 
stava passando.

«Vuoi un’arancia?» chiese.

La reazione fu la stessa.

«Sì, grazie!» accettò l’uomo sorpreso. 
«Da dove vieni?»

«Facciamo parte del club degli Esploratori di 
Zaokskij», rispose.

«Cosa sono gli Esploratori?» chiese l’uomo.

Dopo averlo spiegato, il ragazzino indicò il cartel-
lo che diceva: «In chi credi? Babbo Natale, Non-
no Gelo o Gesù?»

L’uomo rise. «Ovviamente credo in Babbo Na-
tale», disse, ma il gruppo si accorse che stava 
scherzando. Mentre l’uomo si allontanava, era 
evidente che stava pensando a Gesù e il ragazzo 
gli gridò: «Buon Natale! Dio ti benedica!»

Fu così che quel sabato pomeriggio nevoso Ka-
mila e gli altri Esploratori distribuirono tutte 
le arance, una dopo l’altra. Tutte le persone 

Kamila

Babbo Natale o Gesù
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chiedevano: «Da dove venite e cosa sono gli 
Esploratori?». Una donna disse che credeva in 
Gesù perché l’aveva guarita dal cancro. Un’altra 
chiese di pregare per la sua salute. Un nonno 
chiese aiuto per digitare un numero di telefono 
sul suo cellulare. Tutti furono sorpresi e felici di 
ricevere le arance.

Quando anche l’ultima arancia fu donata, Ka-
mila e gli altri tornarono in chiesa dove si erano 
riuniti per un finesettimana di esperienza bibli-
ca. La ragazzina aveva imparato a memoria 48 
versetti partecipando a questa esperienza, che è 
chiamata «Perle a memoria» e si tiene ogni anno 
poco prima di Natale e di Capodanno.

Ma, dopo quel sabato, l’esperienza biblica non 
era la cosa più straordinaria del finesettimana. 
La cosa più straordinaria era stata offrire le aran-
ce e parlare alla gente di Gesù.

«Alla fine della giornata, mi sono sentita molto 
soddisfatta e vicina a Dio», ha spiegato Kamila.

Parte della vostra offerta del tredicesimo sabato di tre 
anni fa ha aiutato a costruire un nuovo edificio per la 
scuola avventista del settimo giorno che anche Kamila 
frequenta a Zaokskij, in Russia. Grazie per il sostegno 
alla diffusione del vangelo in tutto il mondo con le 
vostre offerte.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare dove si trova la Russia sulla cartina e le città di Zaokskij, situata a circa 100 chilometri a sud di Mosca, e di 

Lipeck, situata a circa 380 chilometri a sudest.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Russia da: bit.ly/49Vy0Wa.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

 � Nel 1987, il governo cedette alla Chiesa Avventista del Settimo Giorno 8.000 
metri quadrati di terreno nell’insediamento di Zaokskij per costruire una scuola di 
formazione per pastori. Su quella proprietà vi era, in precedenza, un altro edificio 
scolastico che era stato distrutto da un incendio e per questo gli abitanti del posto 
la usavano come discarica. I membri di chiesa la ripulirono e l’anno successivo a 
Zaokskij fu aperta la prima scuola protestante di formazione per pastori nella storia 
russa.
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Ales

BIELORUSSIA | 11 MAGGIO

Quante orecchie avete? Due! Quante orec-
chie vi servono? Questa è una domanda 
più difficile a cui rispondere. Ovviamen-

te, i bambini possono sentirci anche con un 
solo orecchio.

In Bielorussia, vive Ales che quando è nato 
sentiva solo con un orecchio. Era nato un mese 
in anticipo e non pesava tanto quanto gli altri 
neonati. All’età di tre mesi, la mamma lo portò 
dal dottore per fare degli esami, durante i quali si 
scoprì che sentiva solo da un orecchio.

La madre ne fu scioccata. Lei lavorava con i 
bambini sordi e li amava tanto quanto quelli che 
sentivano, ma non avrebbe mai immaginato che 
suo figlio potesse essere sordo da un orecchio.

Pensava che il dottore si fosse sbagliato e decise 
di fargli lei degli esami dell’udito, visto che lavo-
rava nel settore. Quindi fece dei test al piccolo, 
ma anche questi mostrarono che non sentiva da 
entrambe le orecchie.

La mamma ancora non ci voleva credere. Portò 
il figlio in un ospedale specializzato per bambini 
con difficoltà uditive. Il dottore fece gli esami 
dell’udito e la mamma li seguì su un monitor. 
Vide dentro le orecchie del bambino e mentre 
un orecchio sembrava normale, l’altro no. Si rese 
conto che non c’era niente da fare per aiutarlo e 
iniziò a piangere.

Il dottore, infastidito dalle lacrime della donna, 
disse scontrosamente: «Perché piangi? Tuo figlio 
ci sente da un orecchio e questo basta».

Rientrati a casa, la mamma pianse tanto. 
Poi parlò con Dio.

«Perché hai lasciato che ciò accadesse?» 
chiese in lacrime.

Dopo un po’, prese il cellulare e cercò della 
musica per distrarsi. In quel momento iniziò 
un inno bellissimo, dal titolo: «Più presso a 
te, Signor». Lo aveva sentito molte volte fin da 
piccola, ma per la prima volta capì che Dio era 
davvero vicino a lei. Era bello sapere che Dio le 
era vicino. Nonostante questo, però, non voleva 
accettare che Ales non avrebbe mai sentito da un 
orecchio. Continuò a parlare con Dio: «Ascol-
tami, ti prego, tu puoi fare qualsiasi cosa. Mio 
figlio sente solo con un orecchio, potresti guarir-
lo e farlo sentire da entrambe?».

Passarono tre mesi e arrivò il compleanno del 
padre, che però non voleva né la torta né regali, 
l’unica cosa che desiderava era che il figlio potes-
se sentire con entrambe le orecchie. 

«Nostro figlio sentirà», disse alla moglie. «Dio 
farà questo regalo per il mio compleanno».

Lui e la mamma pregarono e portarono Ales 
all’ospedale per un altro esame dell’udito. Do-
vettero aspettare un po’ prima di poter entrare 
nell’ambulatorio, tanto che dovendo tenere in 

Due orecchie per sentire



15

braccio il piccolo, la mamma si stancò molto, 
nonostante pesasse solo due chili e mezzo.

Finalmente, il dottore li fece entrare! Mentre fi-
niva l’esame, affermò: «Vostro figlio sente perfet-
tamente con entrambe le orecchie».

La mamma non riusciva a crederci, era tal-
mente felice che esclamò: «Questo è un mi-
racolo di Dio!».

Era certamente un miracolo, perché la donna, 
tre mesi prima, aveva visto tramite il monitor, 
l’interno delle orecchie di Ales e che non c’era 
speranza per lui: nessun medico poteva interveni-
re per cambiare la situazione. Il grande Medico, 
Gesù Cristo, aveva guarito suo figlio, che ora 
sentiva da entrambe le orecchie.

Il papà pianse di gioia alla notizia. Era felicissimo 
che Dio avesse fatto un regalo così meraviglioso 
per il suo compleanno.

Oggi Ales ha sei anni e sente perfettamente da 
entrambe le orecchie. Le usa per imparare i ver-
setti della Bibbia e i canti. Gli piacerebbe usare 
le sue orecchie per imparare come diventare un 
dottore e aiutare altri bambini e bambine. Sa che 
il suo udito è un dono di Dio.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà ad aprire un centro speciale in Bielorus-
sia, il paese in cui vive Ales, dove i ragazzi potranno 
imparare del Dio che ascolta le preghiere. Grazie per 
pianificare un’offerta generosa per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare ai bambini e ai ragazzi sulla cartina la Bielorussia e Minsk, la capitale, dove parte dell’offerta del tredicesimo 

sabato di questo trimestre permetterà di aprire un centro di speranza per i ragazzi.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Bielorussia da: bit.ly/4cdkcrD.
 J Questa storia missionaria illustra l’obiettivo di crescita spirituale n° 5 del piano strategico «I Will GO» della Chiesa 

Avventista del Settimo Giorno: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, 
visitare il sito: IWillGo2020.org.

Due orecchie per sentire

 � Negli anni ‘30 del ventesimo secolo, il governo non voleva che la gente adorasse 
Dio. I pastori avventisti e i membri di chiesa furono arrestati e mandati nell’estremo 
nord della Bielorussia, dove faceva molto freddo e vivere era molto difficile.

 � Prima della Seconda guerra mondiale, il numero di protestanti in Bielorussia era 
basso rispetto agli altri cristiani: nel 1917, c’erano 32 comunità cristiane; ma negli 
anni ‘90 c’erano più di 350 comunità protestanti.
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UZBEKISTAN | 18 MAGGIO

Dasha, dieci anni, stava parlando con le 
sue amiche dopo la scuola, in Uzbeki-
stan, quando vide passare una bambina. 

C’era qualcosa di strano perché la bambina 
indossava una gonna blu, ma parte della gonna 
era impigliata in alto.

Dasha la chiamò: «Ehi, bambina!».

Ma la bambina non la sentì e conti-
nuò a camminare.

Dasha le corse dietro e abbassò la parte piegata 
della gonna. La bambina si girò sorpresa e spa-
ventata, ma poi si rese conto che l’aveva aiutata 
aggiustandole la gonna.

«Grazie!» disse con un grande sorriso.

Alcuni giorni dopo, incontrò la nuovamente 
dopo la scuola ed era con sua madre.

La bambina si rivolse a sua madre e disse: «Ec-
cola, è lei!» Poi guardò Dasha e aggiunse: «Ciao! 
Vieni a incontrare mia mamma?».

Dasha si avvicinò.

«Nastya mi ha detto che ha incontrato una bam-
bina gentile a scuola», disse la donna. «Ha detto 
che dovevo incontrarti. Piacere di conoscerti!»

Anche Dasha pensava che fosse un piacere in-
contrare Nastya e sua madre. Sorrise timidamen-
te. Prima di voltarsi per andare a casa, la donna 
la abbracciò forte, poi le diede un biscotto d’a-
vena e un bacio sulla fronte. Alla ragazzina piac-
quero molto il biscotto, l’abbraccio e il bacio.

Dopo quella volta, Dasha iniziò a correre dalla 
madre di Nastya ogni volta che la vedeva, perché 
la donna l’abbracciava sempre e le chiedeva: 
«Come va la tua giornata?» 

Dopo un po’, la mamma di Nastya le chiese: 
«Con chi vivi?»

«Vivo con mia nonna», rispose la ragazzina.

La madre di Nastya invitò Dasha e sua nonna 
ad andare a trovarla, ma la nonna non riuscì a 
trovare un momento che potesse andare bene. 
Prima che la nipote se ne rendesse conto, finì 
l’anno scolastico.  Finita la scuola non aveva 
più occasioni di incontrare l’amica e la mamma 
e non poteva chiamarle perché non conosceva 
il loro numero di telefono. Inoltre, la nonna la 
mandò a trascorrere l’estate con sua madre, in 
un’altra città.

A Dasha mancava la nonna e parlavano al tele-
fono ogni sera. Un giorno, la nonna disse che la 
madre di Nastya era venuta a trovarla. La donna 
iniziò ad andare a trovare la nonna quasi ogni 
giorno e lei ne fu molto contenta.

Dopo l’inizio della scuola, la madre di Nastya in-
vitò la ragazzina e la nonna a mangiare un pasto 
delizioso e poi le invitò a tornare: «Non venite 
solo per il pasto speciale. Venite tutti i sabati».

Dasha e la nonna iniziarono a frequentare la 
casa dell’amica tutti i sabati e così scoprirono 
che l’amica e la sua famiglia erano avventisti del 

Dasha

Fare amicizia
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settimo giorno e che ogni sabato adoravano Dio 
a casa propria. I genitori di Nastya si erano tra-
sferiti in quella città per far conoscere Gesù alla 
gente, e speravano di aprire presto una chiesa av-
ventista. La ragazzina e la nonna furono le prime 
visitatrici della loro casa-chiesa.

Dopo del tempo, la nonna si ammalò e non poté 
andare a casa di Nastya di sabato, quindi la ragaz-
zina andò da sola: iniziò a leggere la Bibbia ogni 
giorno e anche a pregare ogni giorno, notando 
che Dio ascoltava le sue preghiere e sperimentan-
dolo tante volte. 

Oggi Dasha ha sedici anni e frequenta tutti i sa-
bati la casa-chiesa, che nel frattempo è cresciuta e 

include altri ragazzi e ragazze. C’è anche un club 
scout con dieci Esploratori.

A Dasha piace essere un’Esploratrice, le piace 
adorare Dio di sabato e le piacciono Nastya e la 
sua famiglia. Desidera dare il suo cuore a Gesù 
con il battesimo.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire la prima scuola elementare 
avventista del settimo giorno in Uzbekistan. Dasha ha 
conosciuto Nastya e sua madre alla scuola pubblica, 
che non insegna di Dio. La vostra offerta aiuterà ad 
aprire una scuola avventista dove i bambini possono 
imparare a conoscere Dio.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Indicare sulla cartina l’Uzbekistan e Tashkent, la sua capitale, dove si troverà la scuola elementare avventista del 

settimo giorno che fa parte dei progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.
 J Nella foto Dasha indossa il vestito che ha ricevuto in risposta alle sue preghiere.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sull’Uzbekistan da: bit.ly/43k13Qw.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Fare amicizia

 

 � I primi avventisti arrivarono in Uzbekistan nel 1906 e negli anni ’30 furono costretti 
a riunirsi in segreto per pregare e leggere la Bibbia, perché il governo non voleva 
che la gente adorasse Dio.

 � In Uzbekistan, sono quasi tutti musulmani. Solo circa il 2,2% della popolazione è 
cristiana.
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UZBEKISTAN | 25 MAGGIO

Lera

Lera è nata in Uzbekistan con un foro nel 
cuore. All’età di quattro anni, il dottore 
disse che avrebbe dovuto subire un inter-

vento chirurgico per riparare il foro, o sarebbe 
morta.

Un’operazione al cuore costava tanti soldi e i 
suoi genitori non avevano tutto quel denaro: 
non sapevano cosa fare. Neanche la nonna, che 
viveva con loro, aveva tutti quei soldi, ma sapeva 
cosa fare. Pregò: «Caro Dio, ti prego di lasciar 
vivere la mia piccola Lera».

Un’altra dottoressa venne a sapere della situazio-
ne. Questa donna era cristiana e sapeva che la 
famiglia non avrebbe potuto permettersi l’opera-
zione. Fece una ricerca e scoprì che c’erano delle 
persone gentili che ogni anno mettevano a dispo-
sizione il denaro per pagare l’operazione al cuore 
a otto bambini, in Corea del Sud. Pregò che la 
bambina fosse accettata in quel programma.

Qualche giorno dopo la preghiera, la mam-
ma andò da Lera.

«Andrai in Corea del Sud», disse. «Lì ti daranno 
da mangiare del gelato. Ti piacerebbe andare?»

Alla bambina piaceva il gelato e rispose pronta-
mente: «Sì, ci vado».

Anche la nonna avrebbe voluto andare. Aveva 
abbastanza soldi per comprarsi il biglietto aereo, 
ma i finanziatori fecero sapere che avrebbe potu-
to partire solo la bambina.

Lera si imbarcò sull’aeroplano con gli altri sette 
bambini e volò in Corea del Sud. Fu spaventata 
dai dottori, ma anche loro sembrarono spaven-
tati perché era la più piccola del gruppo e anche 
sorpresi che fosse stata scelta per l’operazione.

«È così piccola», disse un dottore.

«Come le hanno permesso di venire qui?» ag-
giunse un altro.

Ma promisero di fare del loro me-
glio per aiutarla.

Due giorni dopo il suo arrivo, Lera incontrò una 
dottoressa gentile che le chiese: «Cosa vorresti 
mangiare più di tutto?».

Era una domanda facile per lei ed esclamò:

«Il gelato!».

La dottoressa portò la bambina al negozio e Lera 
scelse un gelato verde al pistacchio e comprarono 
gelato anche per tutti gli altri bambini.

Lera fu l’ultima degli otto bambini a subire l’in-
tervento chirurgico al cuore. Quando i dottori 
finirono, dichiararono che l’operazione aveva 
avuto successo: avevano riparato il foro.

Due settimane dopo, la bambina tornò a casa, 
portando con sé una valigia piena di matite, 
quaderni e album di foto del tempo che ave-
va passato in Corea del Sud. Era un regalo da 
parte dei dottori.

Un foro nel cuore
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Tornata in Uzbekistan, Lera si riprese veloce-
mente: non si ammalò e non ebbe altre compli-
cazioni; era una bambina in salute.

I genitori furono molto felici, ma ancora di più 
la nonna. Ogni sera, la nonna la chiamava per 
pregare insieme prima di andare a letto.

La signora anziana e la bambina si inginocchiava-
no accanto al letto. La nonna pregava per prima: 
«Grazie per essere vicino alla mia nipotina e per 
averla aiutata ad andare in Corea del Sud. Grazie 
per averle dato la vita».

Poi la nipotina aggiungeva: «Dio, grazie 
per tutto. Amen».

Oggi Lera è una ragazza forte e sana. È un’Esplo-
ratrice che canta musica speciale e suona il vio-
lino in chiesa. L’unico ricordo del foro nel suo 
cuore è una cicatrice dell’operazione subita.

«La cicatrice mi ricorda che Dio mi ha salvato la 
vita», racconta. «Se non avessi potuto fare l’ope-
razione, sarei morta. Dio mi ha benedetto».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire la prima scuola elementa-
re avventista del settimo giorno in Uzbekistan, dove 
vive Lera. Grazie per pianificare un’offerta generosa 
per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare l’Uzbekistan sulla cartina e la Corea del Sud, dove Lera è andata con l’aereo quando aveva quattro anni 

per un’operazione al cuore. Cercare anche Tashkent, la capitale dell’Uzbekistan dove si troverà la scuola elementare 
avventista del settimo giorno che fa parte dei progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.

 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sull’Uzbekistan da: bit.ly/43k13Qw.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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 � L’Uzbekistan estrae ottanta tonnellate di 
oro ogni anno.

http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/43k13Qw
http://IWillGo2020.org
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GEORGIA | 01 GIUGNO

Khachik

Sapete qual è il modo corretto di sedervi su 
una sedia?

Khachik, un bambino piccolo della Georgia, 
sapeva come stare seduto sul suo seggiolone.

La mamma lo metteva sempre nel seggiolone 
quando era ora di colazione, pranzo o cena.

Un giorno, però, il bambino decise di provare 
qualcosa di nuovo.

La mamma lo mise a sedere sul seggiolone per la 
cena deliziosa a base di maccheroni con la panna 
acida, che piaceva tantissimo al piccolo. 

Khachik pensò che sarebbero stati più buoni se 
li avesse mangiati, mettendosi a sedere sul brac-
ciolo del seggiolone invece che sulla seduta come 
al solito. Si divincolò dalle cinture e si sistemò 
sul bracciolo. Gli piaceva la sua nuova libertà. Le 
sue gambe non erano più intrappolate sotto il 
tavolino su cui si trovava la sua cena.

Gli piaceva anche il nuovo panorama: guardò 
intorno nella stanza e prese un boccone di mac-
cheroni con la panna acida.

All’improvviso, però, cadde all’indietro.

La mamma lo vide cadere dal bracciolo del seg-
giolone. Non era molto lontana da lui, ma era 
troppo distante per prenderlo al volo.

Khachik atterrò sul pavimento batten-
do forte la nuca.

La mamma gridò e corse dal bambino, che 
per alcuni minuti non si mosse affatto. I suoi 
occhi erano aperti e guardavano con aria assen-
te da una parte.

La mamma prese il bambino tra le sue 
braccia e pregò:

«Aiutalo, ti prego. Dio, fai risvegliare mio fi-
glio. Non lascerò che una cosa del genere 
accada di nuovo».

Il tempo sembrò essersi fermato.

UAAAAAA!

All’improvviso, Khachik iniziò a piangere.

Quando la mamma lo sentì piangere, si ricordò 
del pianto del bambino alla sua nascita e le sem-
brò come se fosse rinato. 

Kachik guardò la mamma, i suoi occhi erano 
normali e riusciva a vederla perfettamente. Non 
si ricordava cosa fosse successo. Sapeva solo che 
gli faceva male la testa.

La mamma, invece, lo ricordava ed era stata un’e-
sperienza spaventosa, per questo ringraziò Dio:

«Grazie, Dio, per aver svegliato mio figlio e per 
avergli dato la vita».

Chiamò l’ambulanza, ma quando questa arrivò, 
i paramedici non riuscirono a trovare niente di 
anomalo nel bambino, anche se aveva battuto 
forte la testa. 

«Per essere sicuri, portiamolo all’ospedale», dis-
se un paramedico.

All’ospedale, il dottore dichiarò che Khachik era 
perfettamente in salute. Era un bambino sano, 
con la testa leggermente dolorante.

Da quel giorno, la mamma imparò a conoscere 
meglio Dio e capì che la vita di tutti, quella di 

Nelle mani di Dio
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Nelle mani di Dio

Khachik, la sua e quella di tutte le persone, è 
nelle mani di Dio.

Ne è felice e lo è anche il bambino, che 
con gioia afferma:

«La mia vita è nelle mani di Dio».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire un centro sanitario in Geor-
gia, dove vive Khachik. Grazie per pianificare un’of-
ferta generosa per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina dove si trovano la Georgia e Tskaltubo, città in cui sorgerà il centro sanitario, che è uno dei 

progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.
 J Pronunciare Khachik così: ka-CIK
 J Guardare un breve video di Khachik su bit.ly/4arXiel.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Georgia da: bit.ly/3IGAk7f.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

 � Il dottor Vagram Pampaian, un medico statunitense di origini armene, arrivò a 
Tbilisi con sua moglie e suo fratello nel 1904 e fu il primo missionario avventista del 
settimo giorno ufficiale in Georgia.

 � Il pastore Albert Ozols, un giovane medico di origine lettone, arrivò a Tbilisi nel 
1907. Nel 1914 fu arrestato e mandato in Siberia. Nel suo viaggio verso l’esilio, curò i 
pazienti che erano tra i prigionieri.
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https://bit.ly/4arXiel
http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/3IGAk7f
http://IWillGo2020.org
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Alex

GEORGIA | 08 GIUGNO

Quando Lana aveva due anni, sua madre 
le chiese cosa volesse per Capodanno.

Questa era una domanda normale in 
Georgia, perché qui i regali arrivano per Capo-
danno e non per Natale come negli altri paesi.  
I bambini georgiani aspettano con impazienza 
il Capodanno per aprire i regali incartati sot-
to i loro abeti.

«Cosa vuoi per Capodanno?» chiese la 
mamma alla figlia.

«Voglio un fratellino», rispose.

La mamma era sorpresa, perché anche se le 
sarebbe piaciuto darle un fratellino, non pensava 
di poter avere altri figli. 

Quell’anno Lana non ricevette un fratellino.

Quando la bambina aveva tre anni, la mamma le 
chiese nuovamente cosa volesse per Capodanno 
e la risposta fu la stessa:

«Voglio un fratellino».

La mamma era sorpresa, perché pensava se ne 
fosse dimenticata. 

Ma anche per quell’anno Lana non 
ebbe un fratellino.

All’età di quattro anni, la mamma le chiese di 
nuovo cosa volesse per Capodanno. Lana non 
aveva cambiato idea: «Voglio un fratellino».

Quando aveva cinque anni, la mamma glielo 
chiese di nuovo, e questa volta Lana esclamò: 
«Voglio una bambola».

Proprio così, si era dimenticata del desiderio di 
avere un fratellino e chiese di avere dei giocattoli. 

Quando Lana aveva nove anni, la mamma rima-
se incinta. Non riusciva a crederci! Non pensava 
di poter avere altri figli e ora stava aspettando un 
bambino. Immediatamente, pensò che il bambi-
no dovesse essere un regalo da parte di Dio. Non 
pensava a Dio da tanto tempo, e adesso non 
vedeva l’ora di partorire.

Quando Lana venne a sapere che avrebbe avuto 
un fratellino, si ricordò immediatamente del suo 
desiderio di Capodanno di quando era piccola.

«Possiamo chiamarlo Alex?» chiese.

«Alex?» disse la mamma. «Va bene, se è quello 
che vuoi, chiamiamolo Alex».

La mamma portò Alex a casa dall’ospedale il 
giorno del decimo compleanno di Lana. La bam-
bina voleva subito prenderlo in braccio. Era mol-
to felice. La mamma non aveva avuto il tempo 
per farle una torta o per comprare un regalo di 
compleanno, ma questo era meglio di una torta 
o di qualsiasi regalo!

«Un fratellino è meglio di una torta», 
disse raggiante.

Alex è davvero un dono di Dio. Prima che na-
scesse, la sua famiglia non aveva pensato tanto a 

Un dono di Dio
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Un dono di Dio

Dio. Un giorno, un vicino vide Alex e parlò alla 
madre di un centro avventista del settimo giorno 
per l’infanzia dove i bambini potevano giocare 
e imparare di Dio. La mamma iniziò a portare 
Alex al centro. Lei e altre madri studiavano la 
Bibbia con un responsabile di chiesa mentre i 
loro bambini giocavano. Oggi la famiglia di Alex 
va in chiesa il sabato e Lana è un’Esploratrice.

La mamma è molto felice per la nascita di Alex. 
Non solo la famiglia ha ricevuto un figlio, ma ha 

ricevuto anche un Padre in cielo. Grazie ad Alex, 
l’intera famiglia ora conosce e ama Dio.

Alex è felice di dire di sé: «Sono 
un dono di Dio!».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire un centro sanitario in Geor-
gia, dove vive Alex. Grazie per pianificare un’offerta 
generosa per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina dove si trovano la Georgia e Tskaltubo, città in cui sorgerà il centro sanitario, che è uno dei 

progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.
 J Guardare un breve video di Alex su bit.ly/4arXiel.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sulla Georgia da: bit.ly/3IGAk7f.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

 � Le noci sono una parte importante 
della cucina georgiana.
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https://bit.ly/4arXiel
http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/3IGAk7f
http://IWillGo2020.org
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La nonna Roza era preoccupata per il suo 
futuro e per quello della sua famiglia in 
Armenia. Cosa sarebbe successo l’indo-

mani? Sarebbe stata in salute? La sua famiglia 
sarebbe stata al sicuro? Avrebbe avuto molti 
nipoti?

Decise di scoprirlo, infatti aveva sentito parlare 
di un’indovina che prometteva di prevedere il 
futuro in cambio di denaro.

L’indovina abitava piuttosto lontano da casa sua; 
non poteva andarci a piedi e non c’erano auto-
bus, quindi chiamò un taxi per la strada.

«Dove sta andando?», chiese il tassista.

Nonna Roza spiegò che voleva visitare un’indovi-
na e gli diede l’indirizzo.

«Perché vuole andare da un’indovina?», chiese 
il tassista. «Solo Dio conosce il futuro. Sarebbe 
meglio parlare con lui».

Nonna Roza era curiosa di sentir parlare di Dio. 
I cristiani vivevano in Armenia da secoli: l’Arme-
nia era stato il primo paese al mondo ad accet-
tare ufficialmente il cristianesimo nel 301 d.C. 
Ma ora era il 1964 e il cristianesimo era illegale. 
L’Armenia faceva parte dell’Unione Sovietica, 
che insegnava che Dio non esiste. Le persone che 
parlavano di Dio e leggevano la Bibbia rischiava-
no di essere catturate e messe in prigione.

«Il mio nome è Garnik», disse il tassista. «Invece 
di andare dall’indovina, venga a casa mia. Se 
vuole le parlerò di Dio».

Nonna Roza andò a casa con Garnik, che aprì 
la sua Bibbia e le insegnò del Dio che ha creato 
i cieli e la terra. Poi la invitò a tornare il sabato. 
Non c’era una chiesa avventista del settimo gior-
no in città, ma il sabato un gruppo di avventisti 
si riuniva a casa sua.

Nonna Roza iniziò a lodare Dio con Garnik e 
gli altri avventisti ogni sabato. Mentre studiava e 
pregava, scoprì che Dio proibisce alle persone di 
consultare gli indovini. La Bibbia afferma: «Non 
si trovi in mezzo a te chi fa passare suo figlio o 
sua figlia per il fuoco, né chi esercita la divina-
zione, né astrologo, né chi predice il futuro, né 
mago, né incantatore, né chi consulta gli spiriti, 
né chi dice la fortuna, né negromante, perché il 
Signore detesta chiunque fa queste cose» (Deute-
ronomio 18:10-12).

Nonna Roza scoprì anche che il tassista aveva 
avuto ragione quando aveva detto che solo Dio 
conosce il futuro. La Bibbia afferma: «Se vi si 
dice: “Consultate quelli che evocano gli spiriti e 
gli indovini, quelli che sussurrano e bisbigliano”, 
rispondete: “Un popolo non deve forse consulta-
re il suo Dio? Si rivolgerà forse ai morti in favore 
dei vivi?”» (Isaia 8:19).

Così diede il suo cuore a Dio e fu battezzata. Do-
podiché, non si preoccupò più del futuro, anzi 
iniziò a parlare con Dio, chiedendogli di tenerla 
in salute, di tenere al sicuro la sua famiglia e di 
salvare i suoi nipoti e il resto della famiglia.

Yakov

ARMENIA | 15 GIUGNO

Chi conosce il futuro?
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Chi conosce il futuro?

Dopo tanto tempo, uno dei suoi nipoti, Yakov, 
iniziò a frequentare la casa-chiesa del tassista. Poi 
una delle sue quattro figlie fu battezzata. Nonna 
Roza continuò a pregare per la sua famiglia. Pre-
gò per un futuro in cui avrebbero tutti creduto 
in Dio e sarebbero stati salvati.

Quando l’Unione Sovietica crollò, l’Armenia 
diventò un paese indipendente, dove le persone 
potevano credere liberamente in Dio.

Purtroppo, nonna Roza morì un anno dopo, 
all’età di 68 anni, ma Dio continuò a rispon-
dere alle sue preghiere: la sua famiglia si riunì 
per il suo funerale e ascoltò due avventisti che 
le avevano voluto bene, parlare dell’amore di 
Dio. I loro cuori furono toccati e iniziarono a 
leggere la Bibbia.

Un anno dopo, nove membri della sua famiglia 
furono battezzati, incluso il suo unico figlio, di-
verse altre figlie e svariati nipoti, incluso Yakov.

Yakov iniziò a tenere delle riunioni di preghie-
ra il sabato nella sua casa. Quando sempre più 

membri della famiglia andarono da lui e si bat-
tezzarono, la casa diventò troppo piccola, così 
dovette affittare un edificio per le riunioni.

Quando nonna Roza pregava per un buon fu-
turo per la sua famiglia, non avrebbe mai im-
maginato che Dio avrebbe risposto fondando 
una chiesa avventista piena di membri della sua 
famiglia nella sua città. Oggi, una trentina di 
persone si ritrovano ogni sabato per adorare Dio 
in quella chiesa.

Yakov, che ha aiutato a costruire diverse chie-
se avventiste in tutta l’Armenia, non vede 
l’ora di incontrare nonna Roza alla seconda 
venuta di Gesù.

«Sarà sorpresa di vedere i frutti delle sue preghie-
re», racconta. «Si è costituita un’intera chiesa!»

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre contribuirà ad aprire un centro di speranza in 
Armenia per aiutare le famiglie a conoscere Dio. Gra-
zie per pianificare un’offerta generosa per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare l’Armenia sulla cartina e anche le città di Gavar, dove vive Yakov, e di Erevan, la capitale del paese dove si 

troverà il centro di speranza per famiglie che fa parte dei progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.
 J Yakov significa Giacobbe e Giacomo in italiano.
 J Guardare un breve video di Yakov su bit.ly/4arXiel.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sull’Armenia da: bit.ly/4cmy5Uc.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

https://bit.ly/4arXiel
http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/4cmy5Uc
http://IWillGo2020.org
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Syuzanna

ARMENIA | 22 GIUGNO

Primavera, scuola e sabato

Syuzanna aveva un’espressione molto triste 
sul volto quando tornò a casa da scuola, e 
disse:

«Mamma, ci sarà uno spettacolo prima-
verile a scuola».

La mamma era sorpresa, perché di solito, a Syu-
zanna piacevano molto le attività scolastiche ed 
era stata sempre molto felice di parteciparvi.

Madre e figlia si sedettero sul divano della loro 
casa in Armenia, per parlare.

Syuzanna raccontò che la maestra aveva annun-
ciato che i bambini avrebbero partecipato a un 
programma speciale di due ore per celebrare l’ar-
rivo della primavera dopo il freddo inverno. Lei 
avrebbe recitato una poesia di un poeta armeno 
e avrebbe cantato una canzone armena con il 
coro della scuola.

«La maestra ha detto che tutti i bambini devono 
partecipare», continuò la bambina. «Ma lo spetta-
colo sarà di sabato».

Ora la mamma capiva la delusione della figlia e 
abbracciò forte la bambina.

«Preghiamo per questo», disse. «È tutto nelle 
mani di Dio. La cosa più importante è che mo-
striamo il nostro amore per Dio osservando 
la sua volontà».

Syuzanna sapeva che Dio aveva detto nel quarto 
comandamento: «Ricòrdati del giorno del riposo 
per santificarlo. Lavora sei giorni e fa’ tutto il tuo 

lavoro, ma il settimo è giorno di riposo, consa-
crato al Signore Dio tuo; non fare in esso nessun 
lavoro ordinario» (Esodo 20:8-10). La scuola e i 
programmi scolastici erano lavoro.

La mamma pregò: «Caro Padre, ti ringrazia-
mo per aver dato a Syuzanna l’opportunità di 
partecipare allo spettacolo primaverile e per i 
talenti che le hai dato. Vogliamo osservare la 
tua legge ed esserti fedeli. Ti chiediamo di per-
metterle di partecipare allo spettacolo se è la tua 
volontà. Amen».

Dopo la preghiera, la bambina era calma, andò 
in camera sua e si mise a fare i compiti.

Quella sera, la mamma telefonò alla maestra e 
spiegò che Syuzanna non poteva partecipare al 
programma di primavera a motivo del sabato.

«Lei sa che siamo cristiani e che il sabato è un 
giorno importante per noi», spiegò. «Osserviamo 
i comandamenti di Dio, e uno di questi invita a 
osservare il sabato».

Chiese alla maestra se potesse spostare lo spetta-
colo a un altro giorno della settimana.

«Non possiamo cambiare la data», rispose la don-
na. «Non c’è un altro giorno libero, e abbiamo 
già fatto tutti i preparativi necessari».

Non sembrava esserci via d’uscita.

Ma il giorno dopo, la data dello spetta-
colo fu cambiata.
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 � L’Armenia è stato il primo paese a rendere il cristianesimo religione ufficiale.

 � Negli anni ‘30 del ventesimo secolo, il governo non voleva che la gente adorasse 
Dio, quindi distrusse molte chiese avventiste e le persone dovettero riunirsi in 
segreto.
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La mamma lo venne a sapere tramite una chat 
di gruppo per genitori e insegnanti della scuola. 
Una madre scrisse nella chat che quando aveva 
portato suo figlio a scuola, quella mattina, l’inse-
gnante le aveva comunicato lo spostamento dello 
spettacolo dal sabato al venerdì.

Immediatamente la mamma telefonò alla mae-
stra per ringraziarla.

«Grazie per aver spostato lo spettacolo a un altro 
giorno della settimana», disse.

«L’ho fatto solo per voi», replicò la maestra.

La mamma non riusciva a credere 
alle sue orecchie.

«Grazie, grazie!» e pianse.

Quando Syuzanna tornò a casa dopo la scuola, 
ricevette la buona notizia e ne fu felicissima! Il 
suo sorriso brillava come il sole. Capì che era 
importante osservare la legge di Dio e che la 
preghiera è molto, molto potente.

Avrebbe potuto partecipare allo spettaco-
lo di primavera.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre contribuirà ad aprire un centro di speranza in 
Armenia per aiutare le famiglie a conoscere Dio. Gra-
zie per pianificare un’offerta generosa per il 29 giugno.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Cercare con i ragazzi l’Armenia sulla cartina e Erevan, la capitale del paese dove si troverà il centro di speranza per 

famiglie che fa parte dei progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.
 J Guardate un breve video di Syuzanna su bit.ly/4arXiel.
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità in italiano sull’Armenia da: bit.ly/4cmy5Uc.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

https://bit.ly/4arXiel
http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/4cmy5Uc
http://IWillGo2020.org
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ARMENIA | 29 GIUGNO

Daniel

Il giorno di Daniel

Un futuro missionario come trascorre la sua giorna-
ta? Il papà e la mamma hanno un progetto per il 
loro figlio di quattro anni, Daniel, in Armenia.

Daniel non ha dubbi su cosa fare quando si sveglia la 
mattina. La prima cosa è rifare il letto e lavarsi la faccia. 
Poi legge un capitolo della Bibbia per bambini; legge 
molto lentamente, ma sa leggere, nonostante l’età. Dopo 
la lettura, fa degli esercizi fisici per 5-10 minuti e si unisce 
ai suoi genitori in salotto per il culto di famiglia.

L’altra mattina, Daniel ha raggiunto il papà, che stava 
lavorando al computer e la mamma. Appena arrivato 
hanno lasciato i loro impegni, si sono inginocchiati e 
Daniel ha pregato per primo.

«Grazie per avermi dato una nuova giornata e per avermi 
svegliato», ha detto. «Aiutami a essere un bravo bambino. 
Aiutami ad amarti».

La mamma ha aperto la Bibbia per bambini e ha letto la 
storia della crocifissione di Gesù. Daniel era sorpreso e rat-
tristato, perché immaginava quanto dolore avessero dovuto 
provocare i chiodi piantati nelle mani e nei piedi di Gesù. 

Dopo la meditazione, Daniel si è seduto a tavola 
per la colazione e ha pregato: «Gesù, benedici que-
sto cibo. Amen».

Quella mattina c’era la sua colazione preferita: porridge 
di grano saraceno, pane preparato dalla mamma, yogurt 
alla vaniglia e una banana.

La mamma dice che è importante camminare dopo aver 
mangiato, quindi il bambino si è lavato velocemente 
i denti ed è uscito con lei per una passeggiata di venti 
minuti. Mentre camminavano, ha parlato del suo argo-
mento preferito: i cani.

Poi la mamma ha parlato di uno dei suoi argomenti pre-
feriti: le buone maniere.

«Se un bambino o una bambina ti fa arrabbiare, cosa è 
corretto fare?» ha chiesto.

Daniel non sapeva bene cosa rispondere e così è rima-
sto in silenzio.

«Devi pregare Dio di aiutarti a perdonare il bambino o la 
bambina», ha aggiunto la mamma.

Daniel ha annuito: se si fosse arrabbiato, 
avrebbe pregato Dio.

Tornato a casa, ha giocato con le macchinine mentre 
la mamma preparava il pranzo, a base di vareniki, una 
pasta ripiena di purea di patate, che il bambino ha man-
giato con gusto.

Dopo essersi lavato i denti, ha giocato con le costruzioni 
e con altri giocattoli fino all’ora di cena. Poi ha messo via 
i suoi giocattoli e ha cenato. Dopo essersi lavato i denti, 
è andato con la mamma alle prove del coro alla chiesa 
avventista. Lui canta in un coro di bambini e la mamma 
è la direttrice del coro.

Tornati a casa, si sono diretti verso il frigorifero, sul cui 
sportello era appesa la tabella con l’elenco delle cose che 
il bambino dovrebbe fare ogni giorno della settimana.

La mamma ha letto la lista:

«Alzarsi prima delle otto… Sì, ti sei alzato, quindi possia-
mo mettere una spunta», e fece così mentre il bambino 
sorrideva contento.

«Rifare il letto… ok, spunta!».

«Fare esercizi… spunta!»



29

«Leggere la Bibbia… spunta!»

«Lavarsi i denti… anche qui spunta!».

Altre cose sulla lista includevano buone maniere, condi-
videre qualcosa, non interrompere, raccogliere le cose in 
camera e chiedere scusa se necessario.

Alla fine della lista c’era scritto: «Andare a letto pri-
ma delle 21:30».

«Che ore sono?» ha chiesto la mamma.

Daniel era un po’ preoccupato, ma poi la mamma ha 
guardato l’orologio e lo ha rassicurato che non erano an-
cora le 21:15, quindi potevano mettere una bella spunta. 

Daniel, la mamma e il papà hanno pregato insieme per il 
culto della sera, e poi il bambino è andato a letto.

I genitori erano contenti della lista, perché ritengono possa 
aiutare Daniel a sviluppare delle buone abitudini: desidera-
no che passi del tempo con Dio ogni giorno; che sia forte e 
sano; e che ami Dio e gli altri con un atteggiamento di gen-
tilezza, pazienza e tolleranza. L’elenco si basa su idee bibliche 

e pensano possa essere molto utile perché il figlio un giorno 
diventi un missionario coraggioso per Dio.

Anche a Daniel piace la lista, soprattutto perché il sabato 
c’è sempre una sorpresa. Infatti, mentre si stava addor-
mentando quella sera, pensò al sabato che sarebbe arriva-
to presto. Dopo il tramonto del venerdì, sarebbe andato 
davanti al frigorifero mentre il papà contava i segni di 
spunta sulla tabella. Se ne aveva abbastanza, avrebbe rice-
vuto un premio, e lui aveva già scelto il suo premio per la 
settimana: un cane di peluche.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di oggi aiuterà ad aprire 
un centro di speranza in Armenia, dove le famiglie potranno 
imparare di Dio. L’offerta aiuterà anche quattro altri progetti 
nella Divisione euroasiatica: un centro di speranza per ragazzi 
a Minsk, in Bielorussia; un centro sanitario a Tskaltubo, in 
Georgia; un centro spirituale e sociale a Salechard, in Russia; e 
una scuola elementare a Tashkent, in Uzbekistan. Grazie per 
la vostra generosa offerta che aiuterà a diffondere il vangelo 
nella Divisione euroasiatica.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
 J Mostrare sulla cartina dove si trovano l’Armenia e Erevan, la capitale del paese dove sorgerà il centro di speranza 

per famiglie, che fa parte dei progetti del tredicesimo sabato di questo trimestre.
 J Guardare un breve video di Daniel su bit.ly/4arXiel . 
 J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
 J Scaricare notizie e curiosità sull’Armenia da: bit.ly/4cmy5Uc.
 J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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 � L’Armenia è la patria dei 
villaggi per le cicogne. 
In diverse aree 
dell’Armenia ci sono 
dei pali, in cima ai 
quali si trovano nidi di 
cicogna, che servono 
per offrire luoghi di 
riposo per le cicogne 
che ogni anno migrano 
verso l’Africa.

https://bit.ly/4arXiel
http://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/4cmy5Uc
http://IWillGo2020.org
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Prima del tredicesimo sabato
 uMandare un messaggio a casa per ricordare ai 
genitori del programma e per incoraggiare i 
bambini e i ragazzi a portare la loro offerta per 
il tredicesimo sabato, il 29 giugno. Ricordare a 
tutti che le loro offerte missionarie sono doni 
per diffondere la Parola di Dio nel mondo e che 
un quarto della nostra offerta del tredicesimo 
sabato aiuterà cinque progetti nella Divisione 
euroasiatica. I progetti sono elencati a p. 3 e 
sulla quarta di copertina.

 u Il narratore non è obbligato a imparare a 

memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il 
materiale abbastanza bene da non doverlo 
leggere. In alternativa, i bambini e i ragazzi 
possono recitarla.

 u Prima o dopo la storia, usare una cartina per 
mostrare i paesi che fanno parte della Divi-
sione euroasiatica e che riceveranno l’offerta 
del tredicesimo sabato: Armenia, Bielorussia, 
Georgia, Russia e Uzbekistan. È possibile scari-
care una cartina missionaria da Facebook: bit.
ly/fb-mq.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE SOSTERRÀ SEI PROGETTI 
NELLA DIVISIONE INTERAMERICANA:

 u Centro di speranza per bambini con problemi, 
Buenaventura, Colombia

 u Centro di speranza per bambini con problemi, 
Puerto Tejada, Colombia

 u Centro di speranza per bambini con problemi, 
provincia di Limón, Costa Rica

 u Scuola elementare Ebenezer, Roseau, Dominica
 u Centro di speranza per raggiungere i ceti alti, 
Xalapa, Messico

 u Centro di speranza per raggiungere i ceti alti, 
Oaxaca, Messico.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/fb-mq
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ISTRUZIONI

 u Colorare la striscia in alto 
di rosso, quella centrale 
di blu e quella in basso di 
arancione

ARMENIA

ISTRUZIONI

 u Colorare la striscia grande 
in alto di rosso e quella in 
basso di verde.

 u Riempire di rosso le aree 
scure del motivo a sinistra.

BIELORUSSIA

COLORA LA BANDIERA
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ISTRUZIONI

 u Colorare di rosso la croce 
grande e le quattro piccole, 
lasciando il resto bianco.

GEORGIA

ISTRUZIONI

 u Lasciare bianca la striscia 
in alto. Colorare la striscia 
centrale di blu e quella in 
basso di rosso.

RUSSIA

COLORA LA BANDIERA
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ISTRUZIONI

 u Colorare la striscia in alto di 
turchese e lasciare bianche 
la luna e le stelle. Lasciare 
bianca anche la striscia 
centrale. Colorare di verde 
la striscia in basso di verde, 
e di rosso le striscioline 
sottili sopra e sotto la 
striscia bianca.

UZBEKISTAN

COLORA LA BANDIERA
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ATTIVITÀ MANUALI DELL’UZBEKISTAN

FABBRICAZIONE DELLA CARTA
SAMARCANDA IN UZBEKISTAN HA UNA DELLE TRADIZIONI CARTARIE PIÙ ANTICHE AL MONDO: CI SONO 
MANOSCRITTI PERSIANI DI MIGLIAIA DI ANNI FA SCRITTI SU CARTA DI SAMARCANDA CHE SOPRAVVIVONO 
ANCORA OGGI.

MATERIALI

 u Carta igienica

 u Un contenitore di plastica vuoto (una 
bottiglia d’acqua sarebbe perfetta)

 u Colino

 u Carta di giornale

 u Pellicola di plastica o carta oleata

 u Mattarello

 u Canovaccio o spugna

ISTRUZIONI

 u Coprire uno spazio piano con degli strati di carta di giornale.

 u Mettere 12 strappi di carta igienica nel contenitore di plastica. Riempire il contenitore fino a metà di 
acqua e chiudere bene. Agitare vigorosamente il contenitore fino a sciogliere il composto e non si 
vedono più grossi pezzi di carta.

 u Versare la poltiglia nel colino, schiacciandola sui lati il più possibile per formare uno strato piatto, non 
un ammasso sul fondo. Strizzare quanta più acqua possibile dalla poltiglia.

 u Capovolgere il colino per far cadere la poltiglia sullo strato di carta di giornale. Coprire la poltiglia con 
un pezzo di pellicola o di carta oleata e usare il mattarello per appiattirla e per strizzare l’acqua in 
eccesso. Rimuovere la pellicola o la carta oleata e usare il canovaccio o la spugna per assorbire l’acqua 
strizzata con il mattarello. Può essere necessario ripetere questo passaggio più volte.

 u Quando è stata rimossa più acqua possibile, lasciar asciugare la carta durante la notte e l’indomani 
mattina si avrà il proprio foglio di carta fatta a mano! La squadra che tocca più difensori vince.
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CONTARE DA 1 A 10
A R M E N O

PA R O L A  P R O N U N C I A

Uno mek
Due  yer’ku
Tre ye’req
Quattro  chors
Cinque hingue

PA R O L A  P R O N U N C I A

Sei  vets
Sette yot
Otto  oot
Nove  ‘inneh
Dieci  tas

U Z B E CO

PA R O L A  P R O N U N C I A

Uno bir
Due ikki
Tre uch
Quattro to’rt
Cinque besh

PA R O L A  P R O N U N C I A

Sei olti
Sette yetti
Otto sakkiz
Nove to’qqiz
Dieci o’n

R U S S O

PA R O L A  P R O N U N C I A

Uno odin
Due dva
Tre tri
Quattro chetyre
Cinque pyat

PA R O L A  P R O N U N C I A

Sei shest
Sette sem
Otto vosem
Nove devyat
Dieci desyat

G E O R G I A N O

PA R O L A  P R O N U N C I A

Uno erti
Due ori
Tre sami
Quattro otkhi
Cinque khuti

PA R O L A  P R O N U N C I A

Sei ekvsi
Sette švidi
Otto rva
Nove tskhra
Dieci ati

B I E LO R U S S O

PA R O L A  P R O N U N C I A

Uno adzin
Due dva
Tre tri
Quattro chatiri
Cinque pyatzi

PA R O L A  P R O N U N C I A

Sei shestz
Sette syen
Otto vosyem
Nove dzyevyatz
Dieci dzyesyatz
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CUCINIAMO

KHACHAPURI (PANE AL FORMAGGIO GEORGIANO)

QUESTO PANE MORBIDO RIPIENO DI FORMAGGIO È IL PIATTO NAZIONALE DELLA 
GEORGIA.

INGREDIENTI 
IMPASTO

 u 43 g di burro

 u 227 ml di latte

 u 1 1/2 cucchiaino di zucchero

 u 1/2 cucchiaino di coriandolo

 u 1 1/2 cucchiaino di sale

 u 2 cucchiaini di lievito istantaneo o lievito 
secco attivo

 u 330 g di farina (la farina per pane è la più 
adatta)

RIPIENO

 u 227 g di mozzarella a pezzetti

 u 113 g di ricotta

 u 47 g di feta sbriciolata

 u 1 uovo grande

 u 2 cucchiai di farina

 u 1/2 cucchiaino di sale

 u 1/2 o 1 cucchiaino di pepe nero 
(facoltativo)

 u 2 cucchiai di prezzemolo fresco tagliato 
grossolanamente.

 u 2 cucchiai di erba cipollina tagliata 
finemente

UOVO DA SPENNELLARE

 u 1 uovo grande sbattuto con un cucchiaino d’acqua

DECORAZIONE

 u 4 uova grandi, fredde da frigo  u 4 cucchiaini di burro

ISTRUZIONI
IMPASTO

 u Riscaldare il burro e il latte insieme in 
una padella o nel microonde finché non 
si scioglie il burro. Mettere lo zucchero, il 
coriandolo e il sale in una grossa ciotola e 
versarci sopra il latte caldo, mescolando 
per sciogliere lo zucchero. Lasciar 
raffreddare finché non diventa tiepido, 
circa 38-43°C.

 u Aggiungere il lievito e la farina, 
mescolando fino a formare un impasto 

grossolano. Coprire e lasciar riposare 
per dieci minuti e poi impastare finché 
non diventa omogeneo. Aggiungere una 
manciata di farina se l’impasto è troppo 
appiccicoso.

 u Mettere l’impasto in una ciotola unta, 
coprire e lasciar lievitare per un’ora o 
un’ora e mezzo, finché non aumenta di 
dimensioni di almeno un terzo.
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RIPIENO

 u Mettere tutti gli ingredienti in una 
ciotola grossa e sbattere per mescolare, 
lasciando alcuni pezzi di formaggio un po’ 
più grandi.

 u Assemblaggio

 u Rivestire due teglie con della carta 
da forno. Rovesciare l’impasto su una 
superficie leggermente infarinata e 
dividerlo in quattro pezzi uguali, circa 150 
g l’uno. Stendere ogni pezzo in una forma 
ovale di circa 25-15 cm. Coprire e lasciar 
riposare per 15 minuti.

 u Mettere un quarto del composto di 
formaggio (circa 119 g) al centro di ogni 
pezzo e spalmarlo fino a lasciare 2,5 cm 
dai bordi.

 u Sollevare i bordi dell’impasto tutto intorno 
ma non sopra, piegando e unendo le parti 
finali per formare una barchetta.

 u Coprire e lasciar lievitare per 20 minuti, o 
quando si gonfia ma non è raddoppiato. 

Mentre il pane lievita, preriscaldare il 
forno a 190°C con due griglie verso il 
centro.

 u Spennellare l’impasto con l’uovo sbattuto 
e cuocere per 15-20 minuti, fino a quando 
non saranno induriti ma prima che si 
dorino.

 u Rimuovere dal forno e usare il retro di un 
cucchiaio per formare un incavo di circa 7 
cm nel ripieno di ogni khachapuri. Versare 
un uovo in ogni barchetta, metterci sopra 
un cubetto di burro e cuocere in forno per 
altri 8-10 minuti (per avere delle uova più 
morbide) o 12-15 minuti (per delle uova 
più solide).

 u Sfornare e servire calde. Guarnire con 
altre erbe fresche, se lo si desidera.

 u Si possono conservare gli avanzi di 
khachapuri, chiusi ermeticamente, in 
frigorifero fino a cinque giorni.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports from around the 

Euro-Asia Division and beyond. Download or stream from the Adventist Mission website at  

bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the mission segment 

of Sabbath School. For more information on the cultures and history of the countries featured 

in this quarterly, visit: 

Websites

Armenia: government website www.gov.am/en/

 Armenia Travel bit.ly/ArmeniaTravel

 National Geographic bit.ly/Armenia_NatGeo

Belarus: government website bit.ly/BelarusGovt 

 Belarus Travel bit.ly/BelarusTrav

World Travel Guide bit.ly/WorldTravGuide

Georgia: government website bit.ly/GeorgiaGovt

 Georgia Travel bit.ly/Georgia_Travel

 Lonely Planet bit.ly/LP_Georgia

Russia: government website bit.ly/RussiaGovt

 Lonely Planet bit.ly/LP_Russia

 WikiVoyage bit.ly/WV_Russia

Uzbekistan: government website www.gov.uz/en 

 Condé Nast bit.ly/CN_Uzbekistan

 National Geographic bit.ly/NatGeo_Uzbekistan

Seventh-day Adventist 

Euro-Asia Division bit.ly/SDA_ESD

Armenian Field bit.ly/SDA_ArmField

Belarus Union of Churches Conference bit.ly/SDA_BUCC

West Russian Union Conference bit.ly/SDA_WRUC

Zaoksky Adventist University bit.ly/SDA_ZAU

An offering goal device will help focus attention on world missions and increase weekly mission 

giving. Determine a goal for your class’s weekly mission offering. Multiply it by 14, allowing a 

double goal for the Thirteenth Sabbath Offering, which will be collected on June 29. Remind 

the children and their parents that their regular weekly mission offerings help the missionary 

work of the world church, and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go 

directly to the projects in the Euro-Asia Division. On June 22, report on mission giving during 

the quarter. Encourage the children and their parents to double or triple their normal mission 

giving on the upcoming Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the amount given 

at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version ® Copyright © 1982 

by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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